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azione

C
ontenuti segm

ento di form
azion

e n.1:

�
I D

SA
: un’em

ergenza educativa;
�

U
na necessità: “parlare la stessa lingua”;

�
Legge n. 170 del 08-10-2010;

�
Linee guida sui D

.S.A
.

�
I piani didattici personalizzati 



U
niversità degli Studi di Perugia

Facoltà di Scienze della Form
azione

Se non possiam
o curare i 

nostri allievi, possiam
o 

sem
pre 

“prendercene cura”



I D
SA

: un’em
ergenza educativa

Tra il 2,5 e il 3,5 %
 della popolazione in età evolutiva 

(per la lingua italiana) soffre di D
SA

 

A
bbassam

ento del livello
Riduzione della realizzazione

scolastico conseguito
delle proprie potenzialità

(drop-out)
(educative,sociali, 
lavorative).

(C
onsensusC

onference, D
SA

, 2011)



I D
SA

: un’em
ergenza educativa

C
om

e far fronte all’em
ergenza?

Provvedim
ento n.1

“Rispondere in m
aniera 

specifica a bisogni 
specifici”

-A
pproccio 

m
ultidim

ensionale, 
m

ultiprofessionale
m

ultiprospettico

Provvedim
ento n.2

“ Tutelare la persona, i 
suoi diritti/bisogni 

attraverso  provvedim
enti 

legislativi specifici”



I D
SA

: un’em
ergenza educativa

LEG
G

E 8 ottobre 2010, 
n. 170

“N
uove norm

e in m
ateria 

di disturbi specifici di 
apprendim

ento in 
am

bito scolastico”

D
. M

. 5669 del 12 luglio 2011

“Linee guida per il diritto 
allo studio degli alunni 

e degli studenti con 
disturbi specifici di 

apprendim
ento”

L. 170/2010
D

ecreto e Linee guida 2011



Perché una Legge sui D
SA?

�
C

ontinuum
 di un iter legislativo “storico”

�
Sancisce i principi generali che devono guidare gli interventi 
(educativi, sanitari, riabilitativi);

�
Rim

ette in discussione atteggiam
enti culturali consolidati 

(indifferenza, delega etc.);

�
O

pportunità per am
pliare-m

igliorare -innovare l’offerta form
ativa 

della scuola;

�
Volano di un progressivo cam

biam
ento culturale;

�
Rafforza il ruolo dell’insegnante (nuova professionalità).  

I D
SA

: un’em
ergenza educativa



LEG
G

E 8 ottobre 2010, n. 170 –
N

uove norm
e in m

ateria di disturbi 
specifici di apprendim

ento in am
bito scolastico. 

(G
U

 n. 244 del 18-10-2010 )

A
rt. 1 

R
iconoscim

ento e definizione di dislessia, disgrafia, disortografia
e 

discalculia

A
rt.2

Finalità

A
rt. 3 

D
iagnosi

A
rt. 4

Form
azione nella scuola

A
rt. 5 

M
isure educative e didattiche di supporto

A
rt. 6 

M
isure per i fam

iliari

A
rt. 7 

D
isposizioni di attuazione

A
rt. 8 

C
om

petenze delle regioni a statuto speciale e delle province autonom
e

A
rt. 9 

C
lausola di invarianza finanziaria



U
na necessità: “parlare la stessa lingua”

D
ifficoltà di apprendim

ento 
o

D
isturbispecifici di apprendim

ento



U
na necessità: “parlare la stessa lingua”

I D
SA

 n
elle C

lassificazioni In
ternazionali

“[…
] disturbi nei quali le m

odalità norm
ali di acquisizione delle capacità 

in questione sono alterate già nelle prim
e fasi di sviluppo. Essi non sono 

sem
plicem

ente una conseguenza di una m
ancanza di opportunità di 

apprendere e non sono dovuti a una m
alattia cerebrale acquisita […

] si 
ritiene che i disturbi derivino da anom

alie nell’elaborazione cognitiva 
legate in larga m

isura a qualche tipo di disfunzione biologica […
]”

(O
M

S,  C
lassificazione Internazionale delle sindrom

i e dei disturbi psichici e 
com

portam
entaliIC

D
-10 -sigla F81 , 1992)



U
na necessità: “parlare la stessa lingua”

I D
SA

 n
elle C

lassificazioni In
ternazionali

“[…
] diagnosticati quando i risultati ottenuti dal bam

bino in test 
standardizzati, som

m
inistrati individualm

ente, su lettura, calcolo o 
espressione scritta, risultano significativam

ente al di sotto di quanto 
previsto in base all’età, all’istruzione e al livello d’intelligenza. Essi 

interferiscono in m
odo significativo con i risultati scolastici o con le 

attività della vita quotidiana che richiedono capacità di lettura, di 
calcolo e di scrittura […

]”.

(A
PA

, M
anuale diagnostico e statistico dei disturbi m

entali -D
SM

-IV
 –

cap. 315, 1994)



U
na necessità: “parlare la stessa lingua”

I D
SA

 nelle Linee guida del M
IU

R 

“[…
] interessano alcune specifiche abilità dell’apprendim

ento 
scolastico, in un contesto di funzionam

ento intellettivo adeguato 
all’età anagrafica. Sono coinvolte in tali disturbi: l’abilità di 
lettura, di scrittura, di fare calcoli. Sulla base dell’abilità 
interessata dal disturbo, i D

SA
 assum

ono una denom
inazione 

specifica: 

dislessia (lettura),
disgrafia

e disortografia
(scrittura),

discalculia
(calcolo).



U
na necessità: “parlare la stessa lingua”

Facciam
o una sintesi …



U
na necessità: “parlare la stessa lingua”

D
isturbi Specifici di A

pprendim
ento (D

SA
)

D
isturbi specifici che si inseriscono all’interno di un quadro di 

sviluppo cogn
itivo tipico, riconducibili a origini 

neurobiologiche, riguardanti l’acquisizione delle abilità
scolastiche :

�
D

isturbo della Lettura;
�

D
isturbo del C

alcolo;
�

D
isturbo dell’Espressione Scritta;



A
lunni con disabilità per tipologia di problem

a, ripartizione ed ordine
scolastico. A

nno 2009-2010. (valori percentuali)

N
ord

C
entro

Sud 
Italia

D
isturbo specifico 

dell’apprendim
ento

Scuola prim
aria

18,3
29,1

34,7
26,4

D
isturbo specifico 

dell’apprendim
ento

Scuola secon
daria

26,4
40,1

40,9
34,3

ISTAT, 2011
L’integrazione degli alunni con disabilità nelle scuole
prim

arie e secondarie di I grado, statali e non statali
A

nni scolastici 2008/2009 e 2009/2010



U
na necessità: “parlare la stessa lingua”

C
aratteristiche generali com

uni nei D
SA

�
carattere “evolutivo”;

�
D

iversa espressività del disturbo nelle differenti età evolutive 
dell’abilità specifica;

�
Significativa com

prom
issione dell’abilità specifica (-2 D

S –
5°percentile)

�
Frequente com

orbilità con altri disturbi;
�

Livello intellettivo nella norm
a (Q

I=85p.)
�

C
arattere neurobiologico



LEG
G

E 8 ottobre 2010, n. 170 –
N

uove norm
e in m

ateria di disturbi 
specifici di apprendim

ento in am
bito scolastico. 

(G
U

 n. 244 del 18-10-2010 ) e succ. disposizioni legislative 

D
islessia

(art. 1 L.170/2010 -L.g/2011, p.1.1)

“Si intende per dislessia un disturbo specifico che si 
m

anifesta con una difficoltà nell’im
parare a leggere, in 

particolare nella decifrazione dei segni linguistici, ovvero 
nella correttezza

e nella rapidità della lettura”.



LEG
G

E 8 ottobre 2010, n. 170 –
N

uove norm
e in m

ateria di disturbi 
specifici di apprendim

ento in am
bito scolastico. 

(G
U

 n. 244 del 18-10-2010 ) e succ. disposizioni legislative 

D
isgrafia

(art. 1 L.170/2010 -L.g. /2011, p.1.2)

Si intende per disgrafia “un disturbo specifico di scrittura 
che si m

anifesta in difficoltà nella realizzazione”.



LEG
G

E 8 ottobre 2010, n. 170 –
N

uove norm
e in m

ateria di disturbi 
specifici di apprendim

ento in am
bito scolastico. 

(G
U

 n. 244 del 18-10-2010 ) e succ. disposizioni legislative 

D
isortografia

(art. 1 L.170/2010 -L.g. /2011, p.1.2)

Si intende per disortografia  “un disturbo specifico di 
scrittura che si m

anifesta in difficoltà nei processi 
linguistici di transcodifica”. 



LEG
G

E 8 ottobre 2010, n. 170 –
N

uove norm
e in m

ateria di disturbi 
specifici di apprendim

ento in am
bito scolastico. 

(G
U

 n. 244 del 18-10-2010 ) e succ. disposizioni legislative 

D
iscalculia

(art. 1 L.170/2010 -L.g. /2011, p.1.3)

Si intende per discalculia un “disturbo specifico che si 
m

anifesta con una difficoltà negli autom
atism

i del 
calcolo e dell’elaborazione dei num

eri”.



LEG
G

E 8 ottobre 2010, n. 170 –
N

uove norm
e in m

ateria di disturbi 
specifici di apprendim

ento in am
bito scolastico. 

(G
U

 n. 244 del 18-10-2010 ) e succ. disposizioni legislative 

C
om

orbilità



LEG
G

E 8 ottobre 2010, n. 170 –
N

uove norm
e in m

ateria di disturbi 
specifici di apprendim

ento in am
bito scolastico. 

(G
U

 n. 244 del 18-10-2010 ) e succ. disposizioni legislative 

L’osservazione in classe 

il riconoscim
ento di un

potenziale
disturbo specifico dell’apprendim

ento



LEG
G

E 8 ottobre 2010, n. 170 –
N

uove norm
e in m

ateria di disturbi 
specifici di apprendim

ento in am
bito scolastico. 

(G
U

 n. 244 del 18-10-2010 ) e succ. disposizioni legislative 

Lettura: segnali d’allarm
e

�
perm

anere di una lettura sillabica ben oltre la m
età della 

prim
a classe prim

aria; 
�

tendenza a leggere la stessa parola in m
odi diversi nel 

m
edesim

o brano; 
�

perdere frequentem
ente il segno o la riga.



LEG
G

E 8 ottobre 2010, n. 170 –
N

uove norm
e in m

ateria di disturbi 
specifici di apprendim

ento in am
bito scolastico. 

(G
U

 n. 244 del 18-10-2010 ) e succ. disposizioni legislative 

Scrittura: segnali d’allarm
e

�
Errori ricorrenti che si presentano a lungo ed in m

odo non 
occasionale;

�
N

ei ragazzi più grandi: estrem
a difficoltà a controllare 

regole ortografiche o punteggiatura



LEG
G

E 8 ottobre 2010, n. 170 –
N

uove norm
e in m

ateria di disturbi 
specifici di apprendim

ento in am
bito scolastico. 

(G
U

 n. 244 del 18-10-2010 ) e succ. disposizioni legislative 

C
alcolo: segnali d’allarm

e

�
Term

inologia e sim
bolism

o;
�

sequenzialità degli apprendim
enti;

�
problem

i; 
�

tecniche di calcolo.



L’osservazione degli stili di apprendim
ento

CO
N

O
SC

ER
E LO

 
STILE D

I
A

PPR
EN

D
IM

EN
TO

ESSEN
ZIA

LE per il 
successo scolastico 

dell’alunno con D
SA

IM
PO

R
TA

N
TE

per il 
successo scolastico 

dell’alunno 



A
ltre caratteristiche dell’alunno con D

SA
:

�
Frequenti errori ortografici;

�
Facile distraibilità –

scarsa attenzione;
�

Lentezza generalizzata (nella lettura, nell’esecuzione di com
piti…

)
�

Facile affaticam
ento;

�
M

em
orizzazione difficoltosa (tabelline, sequenze num

eriche …
);

�
O

rganizzazione spaziale difettosa (confusione nella lateralità, 
difficoltà spaziale su foglio …

);
�

O
rganizzazione tem

porale difettosa (difficoltà a leggere l’orologio, 
ricordare date …

);
�

M
otricità fine non perfetta (difficoltà ad allacciarsi le scarpe, a tenere 

in m
ano la penna, grafia illeggibile …

);
�

D
isturbi com

portam
entali (chiusura o irrequietezza).



L’osservazione delle prestazioni atipiche
C

hi fa cosa

•
O

sservazione
delle specifiche 
abilità nei dom

ini 
specifici 

Fase 1
Scuola

•
Intervento 
educativo 
specifico: attività 
di recupero e 
potenziam

ento

Fase 2
Scuola

•
C

om
unicazione 

alla fam
iglia

per 
una consulenza 
specialistica
(diagnosi)Fase 3

Fam
iglia-Servizi



LA
 D

IA
G

N
O

SI (art.3 L. 170/2011)

“La diagnosi di D
SA

 e’ effettuata nell’am
bito dei trattam

enti 
specialistici già assicurati dal Servizio Sanitario N

azionale a 
legislazione vigente ed è com

unicata dalla fam
iglia alla 

scuola di appartenenza dello studente”.

“[…
] la m

edesim
a diagnosi sia effettuata da specialisti o 

strutture accreditate”.

am
bito san

itario



LA
 D

IA
G

N
O

SI (art.3 L. 170/2011)

C
riterio principale per una diagnosi di D

SA

A
bilità specifica

D
ISC

R
EPA

N
ZA

        A
bilità intellettiva

(lettura, scrittura
generale

calcolo) 



LA
 D

IA
G

N
O

SI (art.3 L. 170/2010)

C
H

I FA
 LA

 D
IA

G
N

O
SI?

-Servizio
Sanitario N

azionale
-Specialisti
-Strutture accreditate

Q
U

A
N

D
O

E’ PO
SSIB

ILE FA
R

LA?
-N

on prim
a della fine del 2°anno della scuola 

prim
aria

-ipotesi diagnostica alla fine del 1°anno (se presenti 
fattori di rischio)
-precocità

R
IPER

C
U

SSIO
N

IIN
 A

M
B

ITO
 

ED
U

C
ATIVO

-Possibilità di accedere ai beneficiprevisti dalla 
Legge 170/2010 –

art. 5
“M

isure educative e didattiche di supporto”
e

alle m
isure previste dalle Linee guida 2011

“D
idattica individualizzata e personalizzata.

Strum
enti com

pensativi e m
isure dispensative”.

R
IPER

C
U

SSIO
N

I
IN

 A
LTR

I 
A

M
B

ITI
-Interventiintegrati (m

ultidim
ensionali 

m
ultiprofessionali) che favoriscano l’inclusione in 

am
bito sociale, scolastico, lavorativo.   



M
isure educative e didattiche di supporto (art.5) 

D
idattica individualizzata e personalizzata

IN
D

IV
ID

U
A

LIZZA
R

E
: porre obiettivi com

uni per tutti i com
ponenti 

del gruppo-classe, adattando altresì le m
etodologie in funzione delle 

caratteristiche individuali degli alunni, con l’obiettivo di assicurare a tutti 
il conseguim

ento delle com
petenze fondam

entali del curricolo. 

D
idattica individualizzata

�
A

ttività di specifiche di recupero (potenziare/ acquisire abilità);
�

Flessibilità nell’organizzazione didattica.



M
isure educative e didattiche di supporto (art.5) 

D
idattica individualizzata e personalizzata

PER
SO

N
A

LIZZA
R

E:trova espressione negli obiettivi form
ativi che 

devono essere A
D

ATTI e SIG
N

IFIC
ATIV

I per  quel singolo alunno. 

D
idattica personalizzata 

�
Prom

ozione delle potenzialità individuali m
ediante l’offerta di attività specifiche;

�
eventuale diversificazione delle m

ete form
ative;

�
accrescim

ento dei punti di forza di ciascun alunno e sviluppo consapevole delle sue 
“preferenze”  e del suo talento; 
�

im
piego di una varietà di m

etodologie e strategie didattiche;
�

uso dei m
ediatori didattici (schem

i, m
appe concettuali, etc.);

�
attenzione agli stili di apprendim

ento;
�

calibrazione degli interventi sulla base dei livelli raggiunti (prom
ozione di un 

apprendim
ento significativo).



M
isure educative e didattiche di supporto (art.5)

Strum
enti com

pensativi e m
isure dispensative.

La scuola ha l’O
BBLIG

O
 di provvedere alla

«introduzione di strum
enti com

pensativi, com
presi i m

ezzi 
di apprendim

ento alternativi e le tecnologie inform
atiche, 

nonché m
isure dispensative da alcune prestazioni non 

essenziali ai fini della qualità dei concetti da apprendere».
(art.5 com

m
a b)



M
isure educative e didattiche di supporto (art.5)

Strum
enti com

pensativi

Cosa e quali sono gli strum
enti com

pensativi?

strum
enti didattici e tecnologici che sostituiscono

o facilitano
la prestazione richiesta nell’abilità deficitaria.

sintesi vocale, registratore, softw
are di video-scrittura 

con correttore ortografico, calcolatrice, tabelle, m
appe 

concettuali etc. 



M
isure educative e didattiche di supporto (art.5)

m
isure dispensative

Cosa e quali sono le m
isure dispensative?

interventi che consentono all’alunno di non
svolgere alcune prestazioni che, a causa del disturbo, risultano 

particolarm
ente difficoltose e che non m

igliorano
l’apprendim

ento 

m
aggior tem

po per svolgere una prova (+30%
), contenuti ridotti, 

riduzione-revisione dei m
ateriali di lavoro etc.

N
B

: entram
be sottoposte periodicam

ente a m
onitoraggio per valutarne 

l’efficacia e il raggiungim
ento degli obiettivi.



D
ocum

entazione dei percorsi didattici

P
iano

D
idattico

Personalizzato
(PD

P
)

attività di 
recupero 

individualizzato

Form
e di 

verifica e 
valutazion

e

m
odalità 

didattiche 
person

alizzate

strum
enti 

com
pensativi 

m
isure 

dispensative



U
na didattica per gli alunn

i con D
SA

C
entralità della figura docente

“[…
] “riappropriarsi” di com

petenze 
educativo-didattiche anche

nell’am
bito dei D

SA”
(delega a specialisti esterni)

com
petenze 

com
petenze

disciplinari               
psicopedagogiche



Form
azion

e nella scuola (art.4 L.170/2010)
La form

azione: contenuti

Per gli anni 2010 e 2011, nell’am
bito dei program

m
i di form

azione del 
personale docente e dirigenziale delle scuole di ogni ordine e 

grado, com
prese le scuole dell’infanzia, e’ assicurata 

un’adeguata preparazione riguardo alle problem
atiche relative ai 

D
SA

, finalizzata ad acquisire la com
petenza per individuarne 

precocem
ente i segnali e la conseguente capacità di applicare 

strategie didattiche, m
etodologiche e valutative adeguate“[…

].

(art.4 L.170/2010)



C
orso di perfezionam

ento e M
aster in

“D
idattica e psicopedagogia per i D

isturbi Specifici di 
A

pprendim
ento” 

A
lta form

azione in am
bito universitario

1.
C

orso di Perfezionam
ento e A

ggiornam
ento professionale (ex art. 6 

com
m

a 2 lettera c -L.341/90)
2.

M
aster -ha durata annuale, con relativa acquisizione di 60 C

FU

Livello base 
interm

edio
avanzato



Supporto in
form

ativo alla form
azion

e dei docenti e dei 
dirigenti scolastici 

A
ltre risorse attive per il perfezionam

ento 
e aggiornam

ento professionale

�
Progetto interm

inisteriale “N
uove Tecnologie e D

isabilità” 
e C

entri Territoriali di Supporto (C
TS)

�
Progetto “A

 scuola di dislessia”
�

http://w
w

w
.istruzione.it/w

eb/istruzione/dsa

Supporto in
form

ativo alla form
azion

e dei docenti e dei 



Il netw
ork di lavoro 

U
fficio 

Scolastico 
Regionale

D
irigente

Scolastico

Referente 
d’Istituo

D
ocenti

Fam
iglia



5. La dim
ensione relazionale 

Le variabili em
otivo -relazionali  “in gioco” 

nell’alunn
o con D

SA

P
rom

uovere:

�
Successo scolastico

�
Rafforzam

ento: autostim
a, m

otivazione, stile attributivo, 
senso di autoefficacia 

�
C

lim
a di classe “inclusivo”

�
Partecipazione dei com

pagni



U
niversità degli Studi di Perugia

Facoltà di Scienze della Form
azione

C
onoscere, 

R
iconoscere

Intervenire
(C

R
I)

(A
.M

organti,“I disturbi della letto-scrittura” in Psicologia e Scuola, 3, 2009) 



U
niversità degli Studi di Perugia

Facoltà di Scienze della Form
azione

G
razie e 

buon lavoro …


